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Il concetto di cittadinanza europea è radicato in principi fondamentali
come la democrazia e la partecipazione, che si estendono oltre i confini
continentali. Per garantire una democrazia partecipativa e inclusiva, è
fondamentale promuovere attivamente la cittadinanza partecipativa, a
partire dall'educazione civica per trasmettere i valori democratici e la
conoscenza dei sistemi politici.

Un approccio metodologico efficace implica un’educazione
interdisciplinare che incoraggi il dibattito sulla democrazia, i diritti umani
e la partecipazione politica. In questo modo i cittadini possono assumere
posizioni di leadership e partecipare ai processi decisionali

È importante creare spazi sicuri e inclusivi in ​​cui i cittadini possano
esprimere liberamente le proprie opinioni e partecipare al dialogo.
Mettere in contatto gli elettori con attori attivi nella politica e nella vita
civica favorisce la partecipazione e la rappresentanza, specialmente per
le comunità marginalizzate.

Promuovere l'accettazione della diversità e dell'inclusione assicura che
tutte le prospettive siano ascoltate e rappresentate, mentre lo sviluppo
del pensiero critico e delle competenze di alfabetizzazione mediatica nei
giovani consente loro di prendere decisioni ben ponderate su questioni
politiche.

Introduzione
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L'obiettivo primario è incentivare la partecipazione dei cittadini alle
imminenti elezioni europee, aumentando la fiducia nelle istituzioni
rappresentative e sensibilizzando sull'importanza del coinvolgimento
politico. Tuttavia, tra i diversi gruppi target del progetto (giovani, adulti e
anziani), la partecipazione dei giovani alle elezioni continua a
rappresentare una sfida significativa. Questa sfida può essere affrontata
attraverso l'implementazione di strategie mirate per rafforzare la
democrazia elettorale e garantire una rappresentanza equilibrata.

Favorire la democrazia, promuovere l'uguaglianza di genere e
aumentare la consapevolezza sui cambiamenti climatici richiedono un
forte impegno da parte dell'Unione Europea e dei suoi Stati membri. È
essenziale coinvolgere tutti gli attori sociali, e l'UE dovrebbe garantire
un'applicazione efficace e duratura di questi principi e valori a tutti i
livelli.

EUNITE coinvolge cinque partner provenienti da cinque diversi paesi
europei: Cesie (Italia), Pistes Solidaires (Francia), Forum Za Slobodu
Odgoja-FSO (Croazia), Fondo per lo Sviluppo Regionale (Grecia), e VIVES
University of Applied Sciences e Out of The Box - OTB (Belgio).

Il progetto EUNITE mira ad aumentare la partecipazione dei cittadini
europei alle elezioni del Parlamento europeo, stimolare l'interesse per le
politiche dell'UE e potenziare le competenze di pensiero critico
nell'analisi delle informazioni e nell'uso dei media. Per raggiungere
questi obiettivi, EUNITE ha organizzato workshop, dibattiti e incontri
educativi per coinvolgere cittadini e favorire una migliore comprensione
dei valori e del funzionamento dell'UE, così come delle questioni sociali e
della democrazia.

EUNITE mira a coinvolgere dei cittadini nelle istituzioni rappresentative
europee e incoraggia la partecipazione attiva alla vita politica
democratica. Il progetto si concentra su tre temi rilevanti per l'agenda
politica dell'UE: cambiamenti climatici e sostenibilità, uguaglianza di
genere e diritti LGBTQ+, e attivismo ed e-democrazia. Al fine di
affrontare le sfide attuali dell'UE e promuovere i valori democratici.
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Ogni paese coinvolto nel progetto ha strutturato il suo ciclo di workshop
con un approccio interdisciplinare e inclusivo, affrontando vari aspetti
della cittadinanza europea sia a livello nazionale che europeo. Attraverso
un'analisi delle politiche e dei contesti dei cinque paesi coinvolti, EUNITE
garantisce una chiara comprensione dei contesti nazionali ed europei e
mira a trasmettere una visione politica completa agli elettori.

Inoltre, il progetto cerca di aumentare la consapevolezza delle sfide
globali che influenzano il contesto politico e di accrescere un impegno
attivo nel plasmare il futuro dell'Unione Europea.
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Questo Infopack è il risultato del workshop europeo online Citizen Open
Lab! Attivismo e partecipazione. L'obiettivo dell'evento era quello di
accrescere l'interesse dei partecipanti per la cittadinanza e la democrazia
dell'UE, preparandoli alle prossime elezioni del 2024. I temi trattati
riguardavano il rapporto tra cittadinanza e istituzioni europee, il ruolo
delle elezioni e gli strumenti della democrazia partecipativa, il rapporto
tra istituzioni europee e comunità locali. L'evento ha quindi voluto
sensibilizzare i partecipanti sull'importanza del diritto di voto e sui diritti
di cittadinanza. Partendo dalla fase introduttiva, i workshop progettati
per implementare il piano d'azione si basano sulla garanzia di un
approccio metodologico facilitato dalla raccolta di proposte nazionali. La
struttura del workshop prevedeva quattro fasi: i temi selezionati dalle
organizzazioni  coinvolte, le sfide affrontate dai gruppi, gli scenari
ipotetici e, infine, le proposte avanzate dai gruppi. Ciò è stato concepito
per adottare un metodo inclusivo mirato principalmente a facilitare la
comprensione dei temi da parte dei partecipanti coinvolti nel progetto.

Ogni partner del progetto ha svolto un ruolo significativo nello sviluppo
delle attività, iniziando con l'identificazione dei tre argomenti chiave:
cambiamenti climatici e sostenibilità, uguaglianza di genere e diritti
LGBTQ+, e attivismo ed e-democrazia.  Durante questo processo, sono
stati introdotti concetti essenziali relativi agli argomenti trattati, al fine di
approfondire e rafforzare la comprensione degli argomenti.

Citizen Open Lab! 
Attivismo & Partecipazione. 
I due giorni di workshop
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I partner hanno approfondito i seguenti temi: 

CESIE: cambiamento climatico e sostenibilità

Pistes Solidaires: parità di genere e diritti LGBTQ+

Forum for Freedom in Education: Attivismo e democrazia digitale

Regional Development Fund:  parità di genere e diritti LGBTQ+

Out of The Box – OTB and VIVES University of Applied Sciences:

attivismo e democrazia digitale

Di conseguenza, ci si è chiesti come incoraggiare i valori democratici e la
partecipazione politica tra i giovani, sensibilizzandoli sempre sui tre temi
fondamentali nell'ambito della cittadinanza europea. 

Pertanto, si è cercato di riflettere sulle sfide che si prospettano per
affrontare alcune lacune che potrebbero limitare la proliferazione della
coscienza civica europea.

Tuttavia, quest'ultimo aspetto richiede un esame critico dei temi citati,
che implica la considerazione dei vari scenari possibili che possono
influenzare la politica di cittadinanza europea. È quindi essenziale
esplorare il contesto comunitario europeo per comprenderlo più a
fondo.

Dopo aver delineato l'aspetto strutturale del workshop, il passo
successivo è stato stabilire una linea guida comune che unisse tutti i
paesi partner, seguendo attentamente le quattro fasi delle attività. . Con
lo scopo di sviluppare un singolo modello e struttura per potenziare
l'impatto di EUNITE.
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L'Unione Europea sta affrontando attivamente le sfide
incontrate dai suoi cittadini e migliorando i processi
democratici inclusivi, garantendo pari opportunità nelle
elezioni. La Commissione europea ha introdotto una serie di
misure per rafforzare i diritti di cittadinanza in tutta l'UE, in
occasione del 30° anniversario della cittadinanza europea.
Queste misure mirano a sensibilizzare l'opinione pubblica sui
diversi vantaggi di cui godono i cittadini dell'UE, come la libera
circolazione, la protezione consolare e la partecipazione ai
processi democratici [1].

Riflettere su come la cittadinanza europea è percepita
all'interno dei singoli Stati membri è cruciale. L'Italia ha
storicamente svolto un ruolo fondamentale nel percorso
verso l'integrazione europea, come dimostrano i suoi
significativi contributi fin dalla nascita della Comunità
europea. Ad esempio, l'Italia è stata determinante nella firma
dei Trattati di Roma nel 1957, che hanno posto le basi per la
creazione della Comunità economica europea (CEE) e
dell'EURATOM, segnando una pietra miliare nella formazione
dell'Unione europea.

Nonostante i legami storici dell'Italia con l'Unione Europea,
un'analisi è necessaria soprattutto in relazione alla
partecipazione degli elettori alle elezioni del Parlamento
Europeo. Nonostante le elezioni del Parlamento europeo
siano in aumento a livello continentale, l’Italia sembra essere
in ritardo e l’affluenza alle urne è inferiore rispetto agli paesi
europei. I fattori che influenzano questo trend riguardano:  le
dinamiche politiche interne, la limitata discussione politica
sulle questioni europee e l'insufficiente comunicazione
sull'importanza delle elezioni del Parlamento europeo.

Cambiamento climatico e sostenibilità

Italia
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Per contrastare questa tendenza, le istituzioni italiane devono
impegnarsi per accrescere la consapevolezza e il
coinvolgimento dei cittadini nelle questioni europee. Ciò
potrebbe includere campagne informative mirate per
sensibilizzare gli elettori sull'importanza delle elezioni europee
e sul ruolo dell'Italia nell'UE. Inoltre, è necessario promuovere
discussioni politiche più ampie e inclusive sui temi europei nei
media e nella società civile.
Superare la percezione delle elezioni europee come questioni
esclusivamente interne e promuovere una partecipazione
attiva e informata può rafforzare il legame dell'Italia con
l'Unione Europea e garantire una rappresentanza più efficace
degli interessi italiani a livello europeo [2].

Per rispondere alla necessità di un maggiore coinvolgimento
dei cittadini nelle questioni europee, le istituzioni italiane
devono compiere sforzi significativi. Si potrebbero lanciare
campagne di informazione mirate per educare il pubblico
sull'importanza delle elezioni europee e sul ruolo dell'Italia
all'interno dell'Unione Europea. Inoltre, è fondamentale
promuovere un dibattito politico più ampio e inclusivo sui
temi europei all'interno dei media e della società civile.
Superare la percezione delle elezioni europee come questioni
esclusivamente interne per poi promuovere una
partecipazione attiva e informata può rafforzare il legame tra
l'Italia e l'Unione Europea, garantendo una più efficace
rappresentanza degli interessi italiani a livello europeo.
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Secondo uno stress-test climatico condotto da Scope Ratings, l'Italia si
trova di fronte a significative sfide climatiche e figura tra i paesi più
vulnerabili in Europa ai rischi legati ai cambiamenti climatici [3].

Ciò sottolinea l'urgenza per l'Italia di adottare misure concrete per
mitigare gli impatti negativi dei cambiamenti climatici e di transitare
verso un'economia più sostenibile. Tali misure potrebbero comprendere
investimenti in infrastrutture resilienti, politiche di adattamento ai
cambiamenti climatici e strategie per la transizione verso fonti di energia
più pulite e rinnovabili. 

La regione del Mediterraneo è particolarmente sensibile ai cambiamenti
climatici, poiché gli effetti sono più pronunciati rispetto ad altre regioni.
L'Italia si trova a rischio di eventi estremi come inondazioni, forti piogge
e una maggiore vulnerabilità agli impatti della crisi climatica. L'urgenza di
affrontare queste sfide è sottolineata dai rapporti del Gruppo
Intergovernativo di Esperti sul Cambiamento Climatico (IPCC), che
mettono in luce l'esposizione dell'Italia ai rischi climatici all'interno del
continente europeo.

Dunque, è necessario introdurre concetti chiave per sensibilizzare il
fenomeno dei Cambiamenti Climatici, che influisce negativamente sulla
società italiana. Questo include catastrofi naturali che colpiscono sia
l'ecosistema che la salute dei cittadini italiani, oltre all'uso
sproporzionato delle risorse naturali.

Passando alla fase successiva delle attività del workshop, l'attenzione si
sposta sulla promozione della sostenibilità nelle scuole italiane, con
l’intento di coinvolgere le giovani generazioni, partendo da loro per
infondere consapevolezza sui temi scelti attraverso l’analisi vari scenari. 

Per tale ragione, è stata ideata "La Settimana della Sostenibilità",
(indirizzata ai giovani studenti) che prevede un programma di trenta ore
distribuite su cinque giorni (sei ore al giorno). Lo scopo è quello di
responsabilizzare gli studenti come partecipanti attivi nelle discussioni
sul futuro del nostro pianeta.
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Il programma prevede: dieci ore di dibattiti guidati dagli studenti su
argomenti preselezionati, dieci ore di attività extracurricolari per
esplorare nuovi luoghi ed esperienze, e dieci ore di workshop per
acquisire competenze pratiche attraverso l'apprendimento diretto.
Questo ci spinge a riconoscere che il cambiamento climatico non
riguarda solo l'ambiente, ma anche la società. Questa prospettiva ci
incoraggia a cercare soluzioni mirate a rivalutare e limitare il fenomeno.
A cominciare dall'adeguamento del nostro stile di vita al consumismo
dilagante, poiché i piccoli cambiamenti possono avere un impatto
significativo sul pianeta.

Inoltre, sfruttare le nostre conoscenze sull'argomento può contribuire ad
affrontare le sfide ambientali e promuovere competenze come il
consumo responsabile, i principi dell'economia circolare, lo sviluppo
sostenibile, il pensiero critico, la risoluzione dei problemi, la
consapevolezza di sé e la competenza anticipatoria.
In conclusione, è necessario uno sforzo globale e coordinato per
affrontare efficacemente la crisi climatica, poiché i rischi legati ai
cambiamenti climatici trascendono i confini nazionali e richiedono una
risposta unificata da parte di tutti i paesi.

[1] Per ulteriori informazioni, visitate il link Eurodesk.
[2] Per ulteriori informazioni, visitate il link Elezioni Europee 2019-
partecipazione elettorale
[3] Fonte: Scope Ratings

https://www.eurodesk.it/notizie/serie-di-misure-rafforzare-i-diritti-dei-cittadini-dell-ue
https://www.astrid-online.it/static/upload/catt/cattaneo-2019_partecipazione_finale.pdf
https://www.astrid-online.it/static/upload/catt/cattaneo-2019_partecipazione_finale.pdf
https://www.scoperatings.com/ratings-and-research/research/EN/174929


L'uguaglianza di genere è un principio fondamentale della Costituzione
francese, risalente al preambolo della Costituzione del 1946, che faceva
riferimento alla Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e del Cittadino del
1789. Nel corso degli anni, la Francia ha attuato una serie di leggi volte a
promuovere l'uguaglianza di genere in vari settori, in particolare sul
luogo di lavoro. Dall'emanazione della legge del 1972, sono state
introdotte diverse misure legislative. Le leggi del 2000 e del 2010 sulla
parità professionale rappresentano una tappa significativa poiché
affrontavano l'uguaglianza di genere garantendo e aumentando il
numero di donne a livello dirigenziale delle grandi aziende.
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Nonostante questi sforzi legislativi, la Francia deve ancora sviluppare una
specifica strategia nazionale sull'uguaglianza di genere. Tuttavia, il paese si
è impegnato a garantire che il 75% dei progetti finanziati dall'aiuto pubblico
allo sviluppo contribuisca a migliorare l'uguaglianza di genere entro il 2025.
Le donne e le ragazze continuano ad essere vittime di discriminazioni e
sono colpite in modo sproporzionato dalla povertà, dai conflitti e dai
cambiamenti climatici in tutto il mondo. Pertanto, è cruciale potenziare la
loro rappresentanza nei processi decisionali, poiché svolgono ruoli vitali
nello sviluppo sostenibile e negli sforzi di ricostruzione post-crisi.
La politica francese si concentra sulla promozione della partecipazione delle
donne nello sviluppo economico, politico e sociale. Allinearsi con gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, in particolare
l'Obiettivo 5 sull'uguaglianza di genere e l'empowerment delle donne, e
difendere i diritti fondamentali delle donne delineati nella Convenzione del
1979 sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne
(CEDAW-1979), sono priorità chiave per la Francia [1].

La politica francese per i diritti delle donne è orientata verso l'uguaglianza
di genere, con l'obiettivo di eliminare le discriminazioni subite dalle donne
anziché concentrarsi esclusivamente sul riconoscimento di diritti specifici a
loro favore.

Un traguardo significativo nell'impegno della Francia per i diritti delle donne
è avvenuto il 4 marzo 2024, quando la Francia è diventata il primo paese al
mondo a inserire il diritto alla interruzione volontaria di gravidanza nella
sua Costituzione. Questo emendamento costituzionale, inserito nell'articolo
34, è stato approvato a stragrande maggioranza da deputati e senatori a
Versailles, simboleggiando un diritto fondamentale per le donne francesi di
decidere liberamente sull'aborto. Questa protezione legale non solo
rafforza i diritti delle donne, ma lancia anche un potente messaggio sociale,
stimola il dibattito pubblico e solidifica la posizione della Francia come
pioniere nel riconoscimento di questo diritto cruciale.
L'approccio della Francia ai diritti LGBT è considerato progressista secondo
gli standard globali. Nel 2010, la Francia ha aperto la strada declassificando
la disforia di genere come malattia mentale, un passo significativo in avanti.
Inoltre, dal 2017, le persone transgender hanno potuto cambiare
legalmente il loro genere senza dover subire un intervento chirurgico o
ricevere una diagnosi medica.



La Francia è spesso elogiata come uno dei Paesi più LGBTQ+-friendly, con
sondaggi che indicano un ampio sostegno pubblico al matrimonio
omosessuale e all'accettazione dell'omosessualità. Circa il 77% della
popolazione francese ritiene che l'omosessualità debba essere accolta dalla
società, mostrando uno dei più alti tassi di accettazione tra i 39 Paesi
esaminati [2].

In termini di tutele legali contro la discriminazione, la legislazione francese
ha fatto passi avanti, con leggi emanate nel 1985 che vietano la
discriminazione basata sull'orientamento sessuale in vari ambiti. Inoltre, nel
luglio 2012, l’identità di genere" è stata aggiunta all'elenco dei motivi di
discriminazione protetti dalla legge francese, poi aggiornato a "identità di
genere" nel novembre 2016, anche se ciò è stato accolto con alcune critiche.
Nonostante i progressi, i crimini d'odio contro la comunità LGBTQ+
continuano a essere un problema significativo. Il Ministero dell'Interno ha
segnalato un aumento dei crimini e degli incidenti di odio contro le persone
LGBTQ, anche se di recente si è registrato un temporaneo calo di questa
tendenza.

Per aumentare la consapevolezza dei diritti e delle problematiche LGBTQ+, il
partner francese ha selezionato per il suo Infopack concetti chiave come
uguaglianza, giustizia, normalità, modernità e accettazione della diversità.
Considerando la fragilità dei diritti LGBTQ+, è fondamentale proteggerli in
quanto parte integrante dei diritti umani fondamentali. Ciò comporta la
promozione di un dialogo aperto e inclusivo tra le generazioni e la
promozione di una cultura del rispetto e dell'accettazione della diversità
sessuale e di genere attraverso iniziative educative mirate in vari contesti.

Inoltre, è essenziale promuovere leggi e politiche che tutelino i diritti delle
persone LGBTQ+ e combattano la discriminazione e i pregiudizi. Includendo
leggi contro la discriminazione, il riconoscimento delle unioni civili e dei
matrimoni omosessuali e misure per combattere l'omofobia e la transfobia.
Il dialogo, l'educazione e l'azione politica sono fondamentali per garantire la
piena tutela dei diritti delle persone LGBTQ+ e  una società più inclusiva,
equa e rispettosa. Decostruire i pregiudizi e gli stereotipi che circondano
l'orientamento sessuale e l'identità di genere è fondamentale per
combattere efficacemente la discriminazione.
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Ciò faciliterà lo sviluppo di un'analisi accurata dei possibili scenari
riguardanti i due temi finora affrontati, considerando quindi il ruolo che
potrebbe essere svolto dall'UE, su quattro scenari specifici come:

Cosa accadrebbe se l'Unione Europea potesse influenzare le
politiche degli Stati membri in materia di uguaglianza di genere e
orientamento sessuale?

Cosa succederebbe se cercassimo di dare l'esempio, di conferire
credibilità alle cause e di avviare il processo di
ricostruzione/decostruzione?

Cosa succederebbe se creassimo un organismo europeo per
rivedere i programmi scolastici in modo da includere molta più
sensibilità, consapevolezza, laboratori e interventi?

Cosa succederebbe se l'UE finanziasse progetti educativi in tutti gli
Stati membri?

Nella fase finale delle attività del workshop, è stata data particolare
attenzione alle raccomandazioni emerse dai workshop organizzati dal
partner francese, concentrandosi sull'analisi critica delle politiche
europee riguardanti l'uguaglianza di genere e i diritti LGBTQ+.

L'inclusione della società civile è preziosa nel promuovere una
consapevolezza diffusa sul tema in questione, affinché dia priorità e
accolga le istanze  e  i bisogni dei cittadini, soprattutto per quanto
riguarda la protezione delle persone vulnerabili. L'Unione Europea può
svolgere un ruolo guida nell'avanzare verso l'uguaglianza finanziando nel
settore dell’istruzione attraverso l’introduzione di regole che servano a
prevenire l’emanazione di leggi discriminatorie negli Stati membri. 
Affrontare le sfide legate all'uguaglianza di genere e ai diritti LGBTQ+
richiede di accrescere  un’autentica coscienza tra la società, garantendo
l'accettazione e la normalizzazione delle differenze di genere e dell’
orientamento sessuale. Decostruire stereotipi e pregiudizi, potenziare
l'istruzione e la consapevolezza, e assicurare che l'Unione Europea guidi
gli Stati membri verso un autentico rispetto dei diritti fondamentali e
dell'uguaglianza di genere.
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La finalità  resta quella di armonizzare queste politiche per facilitare il
raggiungimento di nuovi diritti per una parte sostanziale della
popolazione. Riconoscendo l'importante influenza legale dell'UE in
questo ambito, che potrebbe svolgere un ruolo fondamentale nel
sensibilizzare l'opinione pubblica. Inoltre, l'UE dovrebbe imporre
sanzioni esemplari agli Stati membri che non rispettano l'uguaglianza di
genere e i diritti LGBTQ+, garantendo il rispetto delle sanzioni imposte.

In aggiunta, l'UE potrebbe incentivare eventi e formazioni culturali su
questi temi e garantirne un'ampia diffusione per raggiungere un
pubblico eterogeneo di diverse generazioni. Queste iniziative mirano a
promuovere una maggiore comprensione, accettazione e sostegno
dell'uguaglianza di genere e dei diritti LGBTQ+ in tutta Europa,
contribuendo in ultima analisi a una società più inclusiva ed equa.
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Educazione politica nelle scuole

Croazia

Da quando è entrata a far parte dell'UE nel 2013, la Croazia ha
incontrato sfide nella governance democratica, tra cui la
corruzione e la rappresentanza politica. Ulteriori sforzi sono
essenziali per rafforzare le istituzioni democratiche e mantenere
lo stato di diritto.

Nella fase iniziale del workshop, il partner croato ha introdotto
concetti chiave per esplorare l'attivismo democratico. Le elezioni,
pietra angolare della democrazia, consentono la partecipazione
dei cittadini alla presa di decisioni e alla governance. Tuttavia, è
cruciale essere vigili per tutelare i diritti democratici. L'attivismo,
compreso l'impegno online, è evidenziato come benefico per la
comunità, promuovendo la consapevolezza e spingendo
all'azione per affrontare le questioni sociali.

La seconda parte del workshop analizza scenari per identificare
sfide sia a livello nazionale che europeo, e si concentra
sull'coinvolgimento delle giovani generazioni nella promozione
dei valori democratici e della partecipazione politica. Incoraggiare
il coinvolgimento dei giovani nel processo politico può avere un
impatto significativo sul cambiamento sociale e politico, poiché la
partecipazione attiva porta a trasformazioni più efficienti e
rapide.

Diverse misure possono essere adottate per aumentare la
partecipazione giovanile, tra cui programmi educativi che
promuovono il coinvolgimento civico fin da giovani, campagne
sui diritti civili e politici, e opportunità di coinvolgimento attivo nei
processi decisionali e nelle campagne elettorali. Dare potere ai
giovani per esprimere le loro opinioni e assumere ruoli di
leadership contribuisce a una maggiore rappresentanza delle
prospettive e dei bisogni giovanili, influenzando così i
cambiamenti sociali.
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Una maggiore implicazione dei giovani favorisce la fiducia nel sistema
democratico e promuove la coesione sociale, consentendo loro di
sentirsi più inclusi, ascoltati e rappresentati nelle istituzioni
democratiche. È fondamentale adottare un approccio educativo che
integri sia l'apprendimento formale che informale al fine di ispirare e
promuovere una progressiva comprensione dei principi democratici tra i
giovani.

L'approccio all'educazione politica per i giovani prevede l'uso di
strumenti educativi che rendano i concetti politici accessibili e
comprensibili attraverso attività, simulazioni della vita reale e discussioni
guidate. Semplificare e adattare il linguaggio politico è cruciale per
incoraggiare la partecipazione attiva tra i giovani. L'educazione politica
dovrebbe enfatizzare le competenze orizzontali come il pensiero critico,
la risoluzione dei problemi, la comunicazione efficace e la
collaborazione. Queste competenze permettono ai giovani di impegnarsi
efficacemente nella vita politica e civica, indipendentemente dal loro
background educativo. Inoltre, l'educazione politica dovrebbe andare
oltre la conoscenza teorica, incoraggiando i giovani ad applicare ciò che
hanno imparato nelle attività quotidiane. Questo include partecipare a
discussioni comunitarie, votare, fare volontariato o sostenere cause
sociali. Combinando apprendimento formale e informale, linguaggio
politico semplificato e insegnamento delle competenze orizzontali si
promuove la partecipazione attiva alla vita politica e civica, favorendo
una società più informata, inclusiva e partecipativa.

Nella sezione conclusiva dell'Infopack, vengono evidenziati i benefici
delle proposte, sottolineando l'importanza di utilizzare il settore
dell'istruzione per instillare una comprensione più profonda dei processi
e dei valori democratici fin dalla giovane età. Questo include
l'introduzione graduale di concetti di regole sociali dall'asilo fino alla
scuola superiore, garantendo una comprensione completa dell'ambiente
sociale. I valori democratici e la partecipazione attiva dovrebbero iniziare
presto nell'educazione e andare oltre la scuola formale, con l'istruzione
informale che svolge un ruolo significativo. Investire nella partecipazione
giovanile in politica può portare a cambiamenti più visibili ed efficienti
nella società, migliorando la rappresentanza e promuovendo il
benessere di tutti i cittadini.
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Parità di genere e diritti LGBTQ+

Grecia
La questione della parità di genere in Grecia è complessa e
riflette varie dinamiche culturali, sociali ed economiche. Le
donne continuano a fronteggiare significative
disuguaglianze, soprattutto nel contesto lavorativo, dove la
discriminazione nell'assunzione e nei salari persiste.
Sebbene nell'istruzione e nell'assistenza sanitaria le donne
ricevano un trattamento paritario, le statistiche di Eurostat
mostrano uno scarto retributivo di genere del 12,5%. Inoltre,
si osservano ancora stereotipi sui ruoli di genere tradizionali
in alcune zone rurali, che ostacolano la partecipazione delle
donne in professioni storicamente dominate dagli uomini[1].

Affrontare queste disuguaglianze richiede un approccio
olistico a livello sociale, culturale e politico. Le iniziative che
promuovono la parità di genere sul luogo di lavoro,
l'educazione sulla diversità di genere e la sensibilizzazione
contro gli stereotipi sono cruciali per il progresso.

Il Fondo per lo Sviluppo Regionale ha mirato ad affrontare le
diseguaglianza di genere e i diritti LGBTQ+ introducendo
concetti di inclusione, potenziamento, diversità e rispetto.
Allo scopo di concentrarsi sulla sensibilizzazione e  
sull'importanza della promozione dell'equità di genere e dei
diritti LGBTQ+ per una società più equa e inclusiva.

Una fase delle attività si è concentrata sul creare un
ambiente di sostegno per favorire il successo delle donne,
partendo dall'istruzione. Questo comprendeva
l'esplorazione di scenari e l'introduzione di studi di genere
sin dalle scuole elementari, insieme alla creazione di racconti
che promuovessero la parità di genere per arginare gli
stereotipi legati ai ruoli tradizionali.
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L'obiettivo finale è quello di estendere la parità di genere al di là dei
rigidi schemi binari e di creare un ambiente privo di discriminazioni e
pregiudizi. Attraverso l'istruzione e la sensibilizzazione, il Fondo per lo
Sviluppo Regionale si impegna a promuovere una società più equa che
rispetti i diritti di tutti gli individui, indipendentemente dall'identità di
genere o dall'orientamento sessuale.

[1] Per ulteriori informazioni, visitate il link  Gender equality index 

https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/country/EL#:~:text=With%2058.0%20points%20out%20of,the%20EU%20as%20a%20whole.&text=Since%202010%2C%20Greece's%20score%20has,of%20time%20(%2B%2031.5%20points).
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/country/EL#:~:text=With%2058.0%20points%20out%20of,the%20EU%20as%20a%20whole.&text=Since%202010%2C%20Greece's%20score%20has,of%20time%20(%2B%2031.5%20points).
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/country/EL#:~:text=With%2058.0%20points%20out%20of,the%20EU%20as%20a%20whole.&text=Since%202010%2C%20Greece's%20score%20has,of%20time%20(%2B%2031.5%20points).
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I giovani stanno cercando di far valere le proprie voci e opinioni. Quando
si trovano di fronte a questioni e problemi ingiusti, può essere difficile
sapere come reagire. Una modalità attraverso cui possono esprimersi è
la partecipazione politica. Questa può essere definita come "tutte le
attività dei cittadini volte a influenzare le politiche". Il Belgio ha
recentemente abbassato l'età per il voto a 16 anni per le elezioni
europee, includendo così circa 270.000 giovani nel bacino elettorale
belga [3].

A Bruxelles ci sono numerose organizzazioni che incoraggiano la
partecipazione dei giovani alla vita politica. Ad esempio, il 'Conseil de la
Jeunesse' è l'organo ufficiale di consulenza e rappresentanza giovanile
per la Comunità francofona del Belgio in Vallonia e a Bruxelles. Il suo
principale compito è dare voce ai giovani a livello nazionale e
internazionale e difendere i loro interessi negoziando direttamente con i
politici. Il 'Vlaamse Jeugdraad' (Consiglio giovanile fiammingo) è l'organo
consultivo ufficiale del governo fiammingo su tutte le questioni
riguardanti i bambini e i giovani, nonché le loro organizzazioni nella
Comunità fiamminga. Sembra che i giovani siano in grado di esporre le
proprie opinioni ai decisori politici e difendere gli interessi delle
organizzazioni giovanili nella Comunità fiamminga e in Europa. I ministri
fiamminghi sono obbligati a chiedere il parere del Consiglio giovanile
fiammingo su ogni decisione che riguarda bambini o giovani[4].

Gli indicatori da prendere in considerazione, se parliamo di
partecipazione politica, sono: intenzione di voto valida, partecipazione a
forme "alternative" di partecipazione e interesse politico [5]. Recenti
ricerche, del 2021 con 720 giovani tra i 18 e i 30 anni, dimostrano che la
fiducia dei giovani nella politica è piuttosto bassa [6]. Un'altra recente
ricerca del 2023 mostra cifre sorprendenti sull'interesse politico dei
giovani. Se i giovani diventano più anziani, l'interesse politico aumenta
[7].

Attivismo e partecipazione politica

Belgio
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Uno studio post-elettorale condotto sulla popolazione fiamminga
riguardante il comportamento di voto nelle elezioni per la Camera dei
rappresentanti nel 2019 ha rivelato che il tasso di comportamento di
voto non valido, che include la non partecipazione alle elezioni, il voto
bianco o il voto non valido, è inferiore nei gruppi di età più giovani (Abts,
Meeuwen, Meuleman & Swyngedouw, 2023). In particolare, il
comportamento di voto non valido è significativamente più basso nel
gruppo di età compreso tra 18 e 24 anni. Mentre nella maggior parte dei
gruppi di età oltre il 15% della popolazione fiamminga emette un voto
non valido, questo tasso si attesta solo al 13,4% tra i giovani di 18-24
anni. Le percentuali di comportamento di voto non valido per gli altri
gruppi di età sono le seguenti: 19,5% per il gruppo di età 25-34 anni,
9,8% per il gruppo di età 35-44 anni, 15,9% per il gruppo di età 45-54
anni, 18,3% per il gruppo di età 55-64 anni, e 23,2% per il gruppo di età
65-100 anni [8].

Quindi è molto importante parlare e dibattere con i giovani sui temi
politici fin da giovani, specialmente perché quest'anno i giovani dall'età
di 16 anni possono votare per l'Europa. È importante che loro sappiano
qual è la posizione dei partiti politici e come possono fare una scelta di
voto consapevole.
Un sondaggio sulla partecipazione condotto nel 2014 su 3965 persone
fiamminghe di età compresa tra 14 e 85 anni, indica che il 4,7% della
popolazione fiamminga è membro di un partito politico. Tra il gruppo di
età più giovane, dai 14 ai 18 anni, solo lo 0,4% è membro di un partito
politico. Tra i giovani che hanno già raggiunto l'età per votare (dai 19 ai
30 anni), il 3,1% è membro di un partito politico o di un'organizzazione
giovanile politica [9].

Età 14-15 16-17 18-21 22-25

Punteggio
medio

4,08 4,68 4,87 5,40

JOP-postmonitor 5 (2023, p. 3) - Scale 0-10. High number is high political
interest.
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Al contrario, le persone con livelli educativi più bassi spesso si sentono
svantaggiate dal punto di vista politico. Queste persone tendono a
partecipare a proteste o ad esprimere le proprie opinioni attraverso i
social media. Di conseguenza, la mancata partecipazione dei giovani al
voto politico spesso è dovuta alla mancanza di opportunità o tempo per
partecipare, piuttosto che a un disinteresse [11]. 

 Questo è correlato al tema discusso dal gruppo belga durante l'evento
online di EUNITE. Il tema principale emerso all'interno del gruppo belga
sono stati gli ostacoli nel contattare i politici e interagire con loro
all'interno di uno spazio sicuro. Secondo i partecipanti all'evento online,
questo aiuterebbe ad aumentare l'interesse per la politica.

Nel contesto belga delineato durante il workshop, si pone un'enfasi
sull'incoraggiamento dei dibattiti sia online che offline, coinvolgendo una
varietà di figure locali e diverse che giocano un ruolo chiave
nell'amplificare voci diverse. Queste figure non si limitano ai politici, ma
includono una gamma diversificata di cittadini. Le informazioni su
queste figure locali, comprese foto e dettagli di contatto, potrebbero
essere rese accessibili attraverso piattaforme come "What-Europe-does-
for-me.eu", facilitando così il contatto tramite vari canali social come
Instagram, TikTok, Facebook, Snapchat e altri.

Per coinvolgere una vasta gamma di individui nei dibattiti, sia online che
offline, rispettando le differenze di età, di background e di livelli
educativi, potrebbe essere utile collaborare con le ONG, le quali  
possono fare leva sulla propria rete per assicurare che le voci di tutti
siano rappresentate e ascoltate.
 
Questo scenario sottolinea l'importanza di creare spazi inclusivi per la
discussione, come nelle scuole, dove i diritti umani servono da cornice
per il dialogo. Sottolinea anche l'educazione dei giovani sulle misure di
sicurezza online per prevenire il cyberbullismo durante i dibattiti e
promuovere il rispetto reciproco nelle discussioni offline, garantendo
l'inclusione per coloro che non hanno accesso a Internet.
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In conclusione, le proposte si concentrano sull'abbattere le
barriere tra la politica europea e i cittadini, promuovendo
l'inclusività e aumentando la partecipazione elettorale. È
fondamentale che le persone si sentano ascoltate e
considerate. A tal fine, si propone di istituire reti locali guidate
da figure diverse e giornalisti per facilitare dibattiti interattivi in
corso che coinvolgano attivamente i cittadini nei processi
decisionali.  Ciò comporta l'istituzione di reti locali guidate da
diverse figure chiave e giornalisti per facilitare dibattiti interattivi
in corso che coinvolgono genuinamente i cittadini nei processi
decisionali. In definitiva, l'obiettivo è quello di dare potere agli
individui affinché sentano che le loro opinioni contano e
possono influenzare gli esiti sociali.
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